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Caro diario,

un altro pomeriggio noioso...del resto non me ne dovrei stupire, chiusi in casa, senza
poter uscire, perché là fuori c’è un virus letale, non posso incontrare i miei amici e 
non posso neanche fare una passeggiata con il mio cane (cosa che io amo 
tantissimo).

 Mi manca tutto…la scuola, gli amici, il calcio e tantissime altre cose che a elencarle 
ci metterei troppo tempo. In questi giorni vado avanti di video lezioni con la scuola e
Monopoly, un gioco di società in cui l’obiettivo è conquistare tutti i quartieri che ci 
sono nella mappa. Per fortuna noi siamo in tre, esatto, tre ragazzi che “rompono”  
tutto il giorno perché vogliono uscire  anche solo per dare due calci al pallone… 
Forse non sono stato chiaro ma la causa di tutto questo è un virus arrivato in Italia 
dalla Cina da circa un mese, molto aggressivo e soprattutto ad oggi senza cure e 
vaccini. 

E’ un virus che si trasmette attraverso il contatto con le persone e l’unico modo che 
abbiamo oggi per evitare il contagio è evitare il contatto umano, quindi siamo 
costretti a stare chiusi in casa con la nostra famiglia e non vedere nessuno; un 
aspetto positivo è che finalmente riesco a passare un po’ di tempo con mamma e 
papà, cosa che durante la vita di tutti i giorni non riesco mai a fare, soprattutto con 
papà, perché da lunedì non va più a lavorare (o meglio lavora da casa). Con mamma 
facciamo una marea di cose: le torte, giochi di società, guardiamo dei film, mi 
stressa con la preparazione dell’esame di inglese e ha più tempo da dedicarci. 
Insomma caro diario, è una di quelle situazioni che non ti scorderai mai, una di 
quelle cose che sicuramente racconterò ai miei figli e spiegherò loro la tristezza, la 
preoccupazione, la noia che sto provando ma anche l’orgoglio di essere parte di un 
popolo che non si dà mai per vinto, di far parte di un popolo che combatte, come 
stanno facendo adesso i dottori e gli infermieri, che mettono a rischio le loro vite 
tutti i giorni senza riposo. 

Caro diario, spero che la prossima volta che ti scriverò sarò al mare senza pensieri.

Il tuo Lorenzo

 


